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Carabinieri 
di Domenico Starnone 

Il collegi Pittiitoai asttre viloroto 
delegato CgU, lettini, fulmlnudo eoa 
10 egaardo il collegi Storioni dei Comi
tati di bau (Csbaa): -l carabinieri.. Lo 
aottleae coi renne»! danaio la eoe 
tra D, che tlgalfici: a ditpoolzloae. Nel 
(eneo che, quudo «a collagi è uieate, 
arriva il vicario del preside e dice a bru
ciapelo: aal 1 disposizione? -Si. rispondi 
di «olito, rimpiangendo il momento in cui 
M I kit atiecoadeto il tuo acato auso e 
aoa lei Badato a nasconderti nel cesso. 
•la t't> ordina allora il vicario. E devi 
andare in a* C, dove, a vederti, trenti 
teppisti vinno in visibilio perché sei il 
snpplente che aoa conta aleale, tempo 
violo aiata interrogatioai ai voti, bit-
taglie aavall Invece, sigarette godute in 
corridoio, laceranti esplosi»! di gomme 
da masticare, lnsegulmeati per la dis
si, filli readicontl - cin dà - sogli ulti
mi amori. Sicché Uri fuori 11 giornale a 
loro facciano quello che vogliono; aoa 
aoao pagalo per fare il sorvegliante. 

•Pettazzonl in 8' C ha infatti ordinato 
11 vicario dal preside. «Per sostituire 
chi?- ha caletto Piumoni. .Storioni 
calamito d'urgenti dal provveditore». 
•I carabinieri, allora ha dello Pettazzo-
ai, «dal ciribiiieri dovrebbe eaaera 
chiamato Storloal.. la modo che senta 
Storioni al lavoro aal seguente ditebto: 
Macco digli scrutini fino all'ultimo re
spiro; costretto schifo; morte ai forma
tori; abbasso la adotloai dal libri di te
tto. Di U t o - M lo I K O I U - I quello dei 
giallori o aiutai democratici dalla 2* C 
chi comuiciie: la (altra Storioni, vo
gliamo la pagelle, heiti eoi Moeeo dagli 
aeratiti lataatocoUegai e colleghepit-
aaaa di corta chledoido: chi blocca la Et 
Chi Moeei li D? E Stortili come oc im-
partltss ardili all'armata rossa: la E 

blocca Orlasi, in D Sammartlno, •Lolla 
dura- poi commenti per me. E aggiunge: 
•Ed ora dal provveditore, il collega 
Grandi, amico degli sbirri ma bravia
mo che ami U scuola.. «Come tutti quelli 
che BOB funo l'ori D. borbotti Pettij-
ioni. «Divertili' gli tuguri Storioni, 
•belli cline li 2' C». Allori il nostro vi-
loroso delegato Cgil perde li pazienta • 
millanti: che il compagno e collega Bea
ti gli ha telefonato per dirgli: 'spettate
gli le reni- a questo Storioni. Quindi si 
avvia depresso, ma solo dopo avermi 
chiesto qualcosa da leggere che lo tiri 
tu. .L'Unite, gli porge Storioni. .Aposta
t i . gli dice Pettazzonl. Quud'ecco che 
dilli finestra tutti possiamo vedere li 
micchi! blu di dai automobile eoa la 
acritla di lato: carabinieri 

•Ci slamo, mormora Storloal sbie
cando. «Interruzione di pubblico torvi. 
ilo. denunci! Pettmoni BOB credendo 
al auoi occhi .M'hai denunciato, sbotta 
Storioni BOB perdendo di viali il caribi-
niere ehe i l i attraversudo il cortili, 
tpirlice, secolo ora il portone che pirli 
col bidello OrlindL «Io no. giuri Pettat-
IOBÌ. .Carogne Cgil. impreci Storioni. 
•Ci il professor Storioni?' chiede eoa 
bella voce miniale il carabiniere. Il bi
dello Orlandi indica Storioni •Formia
mo una catena, non luciamolo pitsire. 
allori progetti il collegi Pirrolli. E 
Peltaiioai per redimerti consiglia: .Na
sconditi nel cesso a poi datti alla fuga 
passando per il finestrino.. -No- sconsi
glio lo, memore d'tltri tempi, .potrebbe 
tpirire*. Invece adraiati par terra e fa' 
la resisteste passivs.. Storioni sta par 
sdraiarsi, quando il carabiniere gli ai 

gara di fronte: «Il profeasor Storioni? 
oao Nicaatro Michele. Come va mia fi

glia?.. 
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Tolta le campane: gira! 
E mo' parte li ligai (tic)! 
A pirli' c'è molli gente-
d i molta geite ripice) 
Coati parla: t i . legnile! 
Paci? Mollila grinte! 
Plitee, gente- or etimi! 
(Comi parliti galante!-) 
Potere gallate: 'Calmi!' 
Clima * Gallata potere-

CI i l'irgutei pomata! 
Tic! Allagare tampone-
Ma rapo, e l'altra gente?-
Capo, l i la gente tremi'-. 
Palco teme gara lenti. 
Paca gente? MileL. Altra! 
Captare gente all'amo! 
Mura l'elettore? Paga! 
A te: comprala la genteL, 
Ma progettala la cesa! 
Pago? Tute caramelle! 
Alt! fi tempo? Ci la grana? 
Magra colletti: é_ pine! 
fi magra: pue col latte-
Paae col latte? fi grama! 
Merce galaote? La -topa.! 
Topa? Li gente redimi! 
(Gallala? Mi le porcate!.) 
Porcaio alla gente? Ma-
Poteri, la Maga calma-
La geate capta l'amore! 
La geate capti morale. 
Ciati aolli reageate-
E li nat i molte grane! 
Posa, aia galla collera-
Potora a 'mega-clan'? Alt! 
Progetta la ceca? MaleL 
Lotta per la -mega-cena»?-
Tute colpe?- Ma: galeri) 
A pagar? Colla minette! 
I eoatimpliti gileri? 
Tenga: completa aiterai 
(0 EJ>„ muta la lettera 
••>!) 

La geate radama? Opta! 
Almeao la grilla paeeL 
Li p i ù getti dimori. 
Calanti la geate, apro-
Geate, amo raltra paceL 
Alti Compete al Reagan-
•eagaa, paco m'illetto! 
Paca? Alla geata mortai • , 
Morale: getto plaeata-
Mollt pace argratala? 

In clima di eieswni aessuno ti sogna A' leggere leinnumere-
voli lettere cketirictvonodaHdicentiamicì ia cerca di voti 
/Voiiweee,etoicimenteooé*on»oormli««to tutte lelettere di 

• CAMPAGNA ELETTORALE... 

Cerna? Pilli arguiate? 
Gara come aetta-palle? 
0 geate, parte la calma! 
Paca aegata? Martello! 
Negh pace? Martellila! 
Pigi ceni? Martellate-
A callaie palle grame! 
Calma! Li Taago i per la! 
Palle? Ci Taago: t'amerà! 
Taago martella: -E pace?' 
Paca, martello e- tenga! 
Paga? La metta la cornai 
Li c'i la meli per Tingo? 
Li grana? C'i tale tempoL 
E Taago parla male, eie-
E contemplate la gara! 
Alla gara competente, 
Allegramente pacato-
(Cilmiatt, per galateo.) 
C'i Natta: porge la mela) 
(C'i Natta? La porge ma
le.) 

Nstti i l G.IL- «Me! fi l'epo
ca!» 
G.RJ .fi l'epoca-Natta? Ma
le!» 
Ce? Ma aoL (E gratta pal
le.) 
C'è-, parla a molta geite! 
Competente illi gua 
dino, a parte la geate. 
Polirà gilte eoa Lima?. 
Pelare galli?- No, calmi? 
L'agni liei li tempra-
Morale: capta la geate! 
La cu t i geliti preme-
Al tre col pattata? Nega-
Opli) fi tra geate calma) 
(Per te, Taago. l i i calmi?) 
Polirò li gatti eoa mi? 
Ole! Gratta le campa»! 
Mattia» pace allegra) 
Arte legata nel campo-
Alletteri: i compagni 
(L'arte i tale compagna-) 
•Game»? Parla leale (eie-) 
Gora? Palalo cumulai 
Me c'i parola negletta-
•Acme», parali negletta! 
•Mal», parola elegutet 
(Co, EJU Manca te lettera • 
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Portaborse 

ALCUNI anni fa pretto il (reto di un 
fiumicltttolo nell'alta valle del Ne
lumbi (Affici lustrale) furono rin

viagli I retti di un piccolo eeoiittolo vissu
to da 35 milioni a 25 milioni di inni fi Ira le 
lussureggienti foreste che rlcopriviao li 
regione. 

Ciò costituì una immcditti alida par gli 
teologi: come era riuscito a aoprawivere 
l'amile creatura in una gingia in cui nello 
stesso periodo teorizzavano 579 diverse 
apede di democristiani, eoa o sente coda? 

Alcuni hanno parlato di simbiosi con la 
ritta egemone, ma tale Ipotesi BOB sta in 
piedi te ti pensi chi aeppure una pulce 
riueel id insediarsi nel maalo peloso dei 
democristiani ancestrali, dato che ai man
giavano tutto loro. 

PROBABILMENTE aolo successive ri
cerche potranno tciogltere l'enigmi. 
Del retto anche li coooeceati delle 

origini dei democriitìani ancestrali si i 
sviluppata per teppe intermedie (1). 

Primi di tali scoperte le uniche teatimo-
aiiate i diipoaltiont degli studiosi erano i 
vigni miti del ciclo dei due Assessori (2). 
Recenti ritrovamenti hanno dimostrato 
ehi ilHiiilo i democristiani ancestrali 
eruo piccoli ed insignificanti Insettivori 
che li aggiravano timldimute nel cotto-
bosco invocando gli (Bocchi (o forte Don 
Cioccai, il dibattito i aperto). ( primi in-
aettlvori eomiadiroao id ampliare l i loro 
diete: digli Intttti passarono ille foglie, 
•elle foglie a fogli preferibilmente migra
nt i i a matti (ima. scissi: muletti). A 
giudicare dal diati e dilli otti maadibola-
rl il loro ippetito dovevi essere gigliirdo 

Capobaatone 

e possente e gli calimi presenti ad loro 
dstema digestivo erano in grado di siate-
tlttare lutto: uà vero capolavoro della na
tura. 

Poi, improvvisamente, i democristiani 
ancestrali abbandonarono le comode posi
zioni sugli alberi per addentrarsi sella 
oellle aavana. Perché? 

FRAZER interpretò l'avvenimento le
gandolo a misteriosi riti magici. Levi 
Strauss parlò di mutamenti nella 

atruttura parentale, Harris di cambiamen
ti climatici, finché Italo Calcestruzzi, l'et
nologo recentemente scomparso, dimostrò, 
sei euo brillante saggio «Il putto dei desi
deri. Introduzione allo studio comparato 
dei bisogni nelle popolazioni ancestrali 
dell'Africa australe» (ed. Pausa, 1846), che 
circa un milione di anni fa le comuniti dei 
democristiani ancestrali furono attraver-
aate da un drammatico dibattito di carat
tere acatologico: la natura dei bisogni 
Esondo li dieta di quelle popolazioni arbo
ree di origine prevalentemente vegetale, i 
loro bisogni (term. scieni deieziooio cri
stiana) non puzzavano, ed il loro accumulo 
non poneva particolari problemi di ordine 
igienico. L'inutilità di fognature; a prima 
vista, può sembrare un vantaggio, ma ad 
una approfondita analisi, il fallo ai rivela 
essere di grave ostacolo ad usi U B I poli-
liei clientelare. La costruzione di usa rete 
fognaria rende necessarie gare d'appalto e 
queale comportano il aistema di riti e ceri
moniali che avrebbe fitto grandi ed onni
potenti i democristiani ancestrali: la Cul
tura della Tangente. 

Questa divina intuitlone spinse alcuni 
gruppi id avventurarsi neile savane e a 

Cause biologiche 
caduta del manto peloso 

nel democristiano ancestrale 
di Panebarco 

L'anima popolare delle De in un malinconico atteggiamento 
pro-romantico 

Dama di San Vincenzo 

Par motto tampo a l actetisiatl al chiesero che eoaa ci foia» 
dietro ouoeta rana tanto epecialo. Oggi siamo in grado di 
affermerò che non c'è nulla. La prova Inconfutabile è data da 
questo soggetto denominato ed paone». Guardatelo attenta-
manta. Esso 1 la prova ontologica dell'esistenza dal nuHe non 
aolo dietro ma anche danno. 

diveltare carnìvori, onde esprimere deie
zioni puzzolenti, il cui accumulo rende ne-
ceeserie la costruzione di ciclopiche reti 
fognarie. 

Indubbiamente fn UBI eccita drammati
ca perché poneva i democristiani ancestra
li di fronte alla concorrenza dei predatori 
che infestavano le grandi pianure (tigri, je-
ne, leoni, socialisti, lupi ecc.). Avrebbero 
potuto rispondere alla concorrente avilup-
pendo lunghe taue, possenti artigli, sdi
tami muscoli, ma preferiscono adottare 
tso strumento completameate nuovo, un 
sistema che si dimostri efficacissimo: il 
rauuale Ceacelli 

STUDIARE le percentuali dividere la 
savana in U B I di influenze, determi
nare il coefficiente di potere da attri

buire al singolo grappo, verificare l'equa 
distribuzione del fuoco, eraao tutte opera
zioni complesse che diedero un notevole 
impulso allo sviluppo del cervello. Dopo 
aver appreao il metodo Ceacelli, investirà 
li ruoti i UB gioco di rigetti 

Ovviamente la società perfetta BOB eai
ate. Ogni tangente rischia di diventare mo
tivo di Indegine. Ciò esponeva il sottro de-
mocristisno anceetrale a temperature 
molto elevile, soprattutto durute le pre
cipitose dighe per sottrarti i l muditi di 
ciliari. Avete mii provilo i correre nelle 
immente u v u e col pelo e due peeuti va
ligie ptete di nidi tallonati da orde di ca
rabinieri? Sesta pelo i indubbiamente pia 
agevole, A questo pasto dovette entrare la 
gioco aaa poteste fona di teletlone natu
rale per cui chi perde ve 11 pelo sopravvive
va. Sente dubbio fu quetto l'elemento chia
ve che operò la trasformazione del demo

cristiano peloao la quello moderno. 
L'alternativa ara perdere il villo, a» i 

avete mai provato a prendere il sole su una 
luitureggiute itola dei mari del tud (Ira j 
li dee aolite valigie) ia compagnia di dee 
promettenti e prometeiche mulatte? j 

Cd villo e senza pelo i meglio. i 

NOTE ! 
(1) Vedil'tmotionanteraonntodiluta La- ' 
ftey ani riuwomento, nella bassa valle Sei | 
JVu»»,eWtoKÌetorooV uno copoctowi loca- i 
le(2.1«A^«j^mono^(ujMnùedCbtu»»ie*t ; 
preu,1970.Ed.it.wBfrandtditpnaalartdi , 
lupini. Milano, 1979). 
(2) InmalliSpamtura e Potatura, isisns \ 
riptlut$icioorpreiiatpacciurcatarrotrul* > 
popolazioni aw'Bà deU'Oboligo, Magone ' 
conMoVi/Iafr^taolimpicaecondanBaUa ! 
dire per cent'anni aV eewaro (fottuta etar* } 
prtoe) la vaila. Amnùtu, dio panico dd tot- [ 
tohosco, impietosito dai lamenti dei due gè* i 
nulli, invia mila terra Impunita, aiata dal ' 
non Luogo o procedere che, frat/ermatasiia • 
ano coppie dipauaporti. li aiata ad capa' ' 
triare.WimK «He m»<H* terre ioto erigono ; 
una ciclopico rete topiaria moquittata di > 
aro.OOOiugericiJlooVHerm'ticiepopoiajio- ; 
nidemocrWianidL(Evon». Imiti del condo- t 
no, Milano, 19S1). Secondo ano trvulioone , 
mtdiavaU Spalmatura e Potatura imbolar 
tianok dinamica capacita ìmprnditoriaU -

«Anche gii oroftW 'gel magnai fewano Ih < 
taa(MUam>,lt79),ai!oml,ipoU$ic)HNka 
Nunc.idmmcTcantidiCawMttickttiadat- , 
fero la croce olia Madonna, fo—ro la pareo- -
nificotione tardo-crittiana di Spaziatura e ' 
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